
MISURA 6.4.C – SERVIZI TURISTICI 
 
FAQ N. 1 
 
QUESITO: Se la Cooperativa assume, tramite comodato d’uso stagionale, la gestione dei natanti può 
presentare un progetto d’investimento per l’acquisto delle attrezzature e per l’adeguamento ai fini 
della presentazione della scia sanitaria da distribuire ai singoli natanti consociati? 
 
RISPOSTA: L’operazione in questione rientra tra gli interventi ammissibili nell’ambito del presente 
bando purché i natanti da diporto, sui quali verranno realizzati gli interventi, vengano concessi in 
comodato d’uso alla Cooperativa per un periodo di tempo almeno pari alla realizzazione 
dell’intervento ed ai successivi 5 anni dal pagamento finale al beneficiario. Quindi, diversamente da 
quanto inserito nel quesito, non è ammissibile un comodato d’uso stagionale. Inoltre, all’interno del 
contratto di comodato, deve essere prevista una espressa clausola di irrevocabilità ai sensi dell'art. 
71 del Regolamento UE n. 1303/2013, in deroga agli artt. 1809 comma 2, 1810 e 1811 del codice 
civile.  
 
 
FAQ N. 2 
 
QUESITO: In relazione al bando 6.4.c. ed in particolare riguardo ai soggetti beneficiari ammissibili, 
che prevedono tra gli altri le micro e piccole imprese, si chiede se sia ammissibile un Consorzio tra 
piccole imprese. 
Si precisa che anche il Consorzio stesso rientra tra i parametri delle piccole imprese avendo meno 
di 10 dipendenti e meno di 2 mil. di fatturato.  
Si precisa infine che ai sensi dell'art. 2602 del C.C. il Consorzio rientra nella definizione giuridica di 
impresa.  
 
RISPOSTA: Nell’ambito del presente bando risultano essere ammissibili solo i consorzi iscritti, all’atto 
di presentazione della domanda, nel registro delle imprese. 
 
 
FAQ N. 3 
 
QUESITO: È ammissibile l’acquisto di gommoni omologati fino a 12 posti dal costo unitario di 
50.000,00 euro? 
 
RISPOSTA: Ai sensi dell’art. 11 – Intensità di aiuto e massimali di spesa, l’operazione in questione 
non è ammissibile in quanto supera il limite dell’acquisto di veicoli trasporto persone pari ad euro 
30.000,00. 
 
 
FAQ N. 4 
 
QUESITI:  

1. al momento di presentazione della domanda il progetto deve essere già cantierabile? o la 
cantierabilità dovrà dimostrarsi successivamente? 

2. Possono partecipare le "piccole imprese" o il bando è rivolto solo alle "micro imprese"? 



3. Per il punteggio relativo alla capacità di generare occupazione si tiene in considerazione la 
creazione di nuovi posti di lavoro in termini di ULA? 

4. Per quanto tempo deve essere assicurato il mantenimento delle nuove occupazioni 
lavorative? 

5. Per il punteggio relativo al risparmio idrico, energetico e delle emissioni in atmosfera si tiene 
in considerazione il risparmio in base alle condizioni esistenti prima dell'investimento? Nel 
caso in cui l'investimento preveda la ristrutturazione di un immobile al momento disabitato 
e non utilizzato come si potrebbero calcolare i suddetti risparmi? 

6. cosa si intende per introduzione di prodotti e/o servizi innovativi che per caratteristiche 
peculiari esistono sul mercato da meno di tre anni? si intende delle innovazioni globali o 
considerate solo nel mercato locale? come si fa a dimostrare tale innovazione? 

7. Quali sono le spese rientranti nei servizi TIC? 
8. come si può fare per essere inseriti all'interno del verbale da cui si evinca la ammissibilità 

alla domanda di sostegno bando sottomisura 16.3? 
 
RISPOSTE:  

1. al momento di presentazione della domanda il progetto deve essere definitivo e corredato 
da tutte le richieste di pareri agli enti competenti per il rilascio di nulla osta, pareri e 
autorizzazioni. La cantierabilità dovrà essere dimostrata entro i 90 giorni successivi alla 
pubblicazione della graduatoria definitiva. Per cui a quella data dovranno essere posseduti 
tutti i nulla osta, pareri e autorizzazioni necessari. 

2. Possono partecipare le piccole e micro imprese. 
3. Si. 
4. Le unità lavorative dovranno essere certificate nell’anno a regime e mantenute per la 

normale funzionalità dell’attività. 
5. Il risparmio deve essere calcolato rispetto al preesistente. Nel caso di immobile disabitato il 

risparmio potrà essere stimato, in funzione degli investimenti che impattano su di esso, da 
un tecnico tramite perizia. 

6. Le innovazioni si considerano rispetto al territorio del GAL Elimos. 
7. Le spese rientranti nei servizi TIC sono quelle relative agli strumenti digitali. 
8. Il verbale di ammissibilità nell’ambito della sottomisura 16.3 è redatto dal GAL Elimos sulla 

base delle domande di sostegno pervenute nell’ambito di suddetta misura. Di conseguenza, 
per prendere il relativo punteggio è necessario che l’impresa partecipi ad un intervento 
nell’ambito della sottomisura 16.3 del GAL Elimos e superi la fase di ammissibilità. Se viene 
presentata prima la domanda di sostegno nell’ambito della misura 6.4.c sarà necessario, 
qualora si intende partecipare anche alla misura 16.3, dichiararlo nella scheda di 
autoattribuzione del punteggio. Successivamente il punteggio verrà confermato o meno dal 
GAL ELimos a seguito del verbale di ammissibilità. 

 
 
FAQ N. 5 
 
QUESITO: In riferimento ai criteri specifici per la determinazione dei punteggi di cui all’art. 10 del 
Bando, ed, in particolare, al Principio “Partecipazione a reti di filiera promosse dal GAL, in ambito 
turismo relazionale e sostenibile”, si chiede di conoscere, al fine di conseguire i punteggi di 
premialità indicati dal bando, l’elenco di tutte le reti di impresa promosse da codesto GAL, al fine di 
consentire a ciascuna impresa beneficiaria di potervi aderire e quindi, di poter fruire della prevista 
premialità (secondo le regole previste sul bando). Nel caso di assenza, alla data odierna, di reti 



promosse dal GAL Elimos, vi preghiamo di informarci in merito alle azioni previste da codesto GAL 
per la promozione sul territorio della creazione delle suddette reti (Esiste un avviso attivo od in corso 
di pubblicazione in tal senso?). 
La questione NON è di secondaria importanza, posto che la partecipazione dell’impresa a RETI NON 
PROMOSSE DAL GAL, non garantirebbe l’accesso al punteggio di premialità in esame. 
Inoltre si coglie l’occasione per evidenziare come, avendo riguardo al significato letterale della 
descrizione del criterio (come sotto riportato), ai fini del riconoscimento della premialità, 
sembrerebbe (??) necessario che, alla data di presentazione della domanda di aiuto: 
a) La rete promossa dal GAL deve NECESSARIAMENTE risultare già costitutita ed il relativo ATTO 
COSTITUTITO, registrato, dovrà essere prodotto dall’impresa che richiede l’assegnazione del 
punteggio di priorità. Il bando della Sottomisura 16.3, di contro, permette la presentazione di una 
progettualità anche ad imprese singole, ovvero a Partenariati di imprese NON COSTITUITE IN RETE 
al momento di presentazione della domanda “che si impegnino a costituirsi legalmente in una delle 
forme giuridiche previste dalla normativa vigente (ad esempio, associazioni temporanee di scopo 
ATS, consorzi, contratti di rete), entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di 
approvazione della graduatoria definitiva delle domande ammissibili a finanziamento, nella quale 
risultano collocati in posizione utile”. In questo caso, pertanto, le eventuali imprese aderenti, NON 
potrebbero fruire del punteggio di priorità previsto dal Bando. In questo caso, pur essendo la 
progettualità coerente con quanto previsto con il Bando della sottomisura 16.3, le imprese che 
hanno partecipato alla sua costitutzione NON potranno beneficiare del previsto punteggio di 
premialità poiche, in quanto rete NON COSTITUITA, non potrà essere disponibile il documento 
(registrato) in base alla quale richiedere l’attribuzione della priorità: Copia dell’Atto Costitutivo. 
b) L’impresa, alla data di presentazione della domanda, deve risultare partecipante ALLA 
COSTITUZIONE DELLA rete. La condizione per il riconoscimento del punteggio di premialità, sembra 
condizionata al fatto che ciascuna impresa richiedente l’aiuto ai sensi della sottomisura 6.4C, risulti 
inserita nell’Atto COSTITUTIVO della rete – REGISTRATO (Quindi avente DAT CERTA). Si noti bene 
come, in relazione al tenore letterale della descrizione del criterio in esame, l’eventuale 
partecipazione di un’impresa ad una RETE GIA’ COSTITUITA, per la quale l’impresa abbia presentato 
regolare domanda di adesione (successiva alla sua costituizione), NON DAREBBE TITOLO all’impresa 
di fruire della premialità prevista per la Sottomisura 6.4C in quanto, anche se il rapporto associativo 
(a seguito dell’adesione) è regolare e legalmente costituito, il Criterio, ai fini del riconoscimento 
della premialità, richiede espressamente che sia verificato il requisito della PARTECIPAZIONE ALLA 
COSTITUZIONE DI UNA NUOVA RETE. 
 
RISPOSTA: Il punteggio relativo al criterio premiale di partecipazione ad una rete di filiera 
nell’ambito della sottomisura 16.3 viene attribuito qualora il soggetto partecipi e risulti ammissibile 
in uno degli interventi finanziati nell’ambito della sottomisura 16.3 i quali, nella strategia del GAL 
Elimos, si riferiscono a quattro bandi attivati nell’ambito della suddetta misura: 

- Bando 16.3 – Turismo archeologico e dell’identità culturale siciliana (già pubblicato e scade 
il 18/05/2020); 

- Bando 16.3 – Turismo enogastronomico (già pubblicato e scade il 16/06/2020); 
- Bando 16.3 – Turismo etnoantropologico ed esperienziale di comunità (in pubblicazione 

nelle prossime settimane); 
- Bando 16.3 – Turismo termale, sanitario e del benessere (in pubblicazione nelle prossime 

settimane). 
I bandi sono gemelli, le uniche modifiche sono relative agli interventi che si possono realizzare e agli 
obiettivi che si pone il GAL. 



Nell’ambito dei bandi 16.3 possono partecipare sia le reti già costituite sia quelle che si impegnano 
a costituirsi (maggiori dettagli li troverete all’interno dei singoli bandi che per questi aspetti sono 
tutti uguali).  
Per ottenere il punteggio è necessario quindi che l’impresa partecipi ad un intervento nell’ambito 
della sottomisura 16.3 del GAL Elimos e superi la fase di ammissibilità. Se viene presentata prima la 
domanda di sostegno nell’ambito della misura 6.4.c sarà necessario, qualora si intende partecipare 
anche alla misura 16.3, dichiararlo nella scheda di autoattribuzione del punteggio. Successivamente 
il punteggio verrà confermato o meno dal GAL Elimos a seguito del verbale di ammissibilità del 
bando 16.3 a cui il soggetto ha partecipato.  
È chiaro quindi che il soggetto dovrà risultare semplicemente ammissibile tra le istanze presentate 
nell’ambito della 16.3 per poter ottenere il punteggio nel bando 6.4.c. Ricordiamo che l’istanza nel 
bando 16.3 può essere presentata anche da un gruppo di soggetti che si impegnano 
successivamente a costituirsi e che quindi si limitano a presentare un accordo di partenariato. 
 
FAQ N. 6 
 
QUESITO: sono finanziabili attività inerenti strutture alberghiere e extra-alberghiere? 
 
RISPOSTA: No. 
 
FAQ N. 7 
 
QUESITO: Nell’ambito dell’operazione 6.4.c), nel caso in cui il beneficiario stia concludendo 
l’acquisto della proprietà immobiliare, su cui realizzare opere, e sia fornito solamente di regolare 
Contratto Preliminare, ovvero di Compromesso di Acquisto, è possibile accedere al Bando?  
 
RISPOSTA: Si, è possibile accedere al bando. È tuttavia necessario concludere l’acquisto 
dell’immobile entro i 90 giorni successivi alla pubblicazione della graduatoria definitiva. 
 
FAQ N. 8 
 
QUESITO: 

- La spesa ammissibile di 30.000€ per l’acquisto di veicoli riguarda solo i veicoli nuovi o anche 
usati o km zero? 

- Nel caso in cui una delle attività della società fosse il noleggio gommoni senza patente, c’è 
una quantità minima di gommoni/barche da acquistare (per dimostrare che si tratti 
effettivamente di lavoro e non di uso promiscuo)? Devono essere obbligatoriamente nuovi 
o possono essere usati?  

- In caso di acquisto di un veicolo: i 3 preventivi devono riguardare 3 veicoli simili di marca 
diversa o della stessa marca ma forniti da 3 concessionari/fornitori diversi?  

- Quando avrà luogo il webinar riguardo il bando 16.3?  
- Nel caso in cui non trovassi i partner per partecipare al bando 16.3, è previsto che il GAL 

aiuti/indichi i possibili operatori con cui costituirsi e quindi a “creare gruppo”?  
 
RISPOSTA: 

- La spesa per l’acquisto dei veicoli, come ogni altra spesa inserita all’interno del progetto, 
deve far riferimento a beni esclusivamente nuovi. 



- Non esiste una quantità minima prevista nel bando, tuttavia è necessario dimostrare tramite 
il progetto che l’iniziativa, oltreché sostenibile, sia funzionale e funzionante. 

- I beni inseriti nei tre preventivi devono essere confrontabili e devono provenire da tre 
fornitori in concorrenza tra loro. 

- Il Webinar relativo al bando attivato nell’ambito della Misura 16.3 Turismo Enogastronomico 
si è tenuto in data 28/05/2020. Il video del suddetto webinar lo trovate all’interno della 
pagina Facebook del GAL Elimos e le slides sono state pubblicate sul sito istituzionale. 

- In merito ai partenariati nell’ambito del bando 16.3 la invitiamo a mettersi in contatto con 
l’Ufficio del GAL. 

 
 
FAQ N. 9 
 
QUESITO: volevo sapere se le biciclette elettriche hanno un massimale differente di spesa differente 
rispetto a quelle del bando. 
 
RISPOSTA: No, il massimale previsto dal bando è applicato a qualsiasi tipo di bicicletta. 
 
 


